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unignobile serie di ridanciane quartine: quartine (r-fr. p. 103 ss.) che, 
unite ad altri componimenti della stessa rinia, gli vaisero (succede) gli 
anon <<immortali> dell'Acadmie. 

55. LE BANDERUOLE. 

La caduta del muro di Berlino nel 1989 e la successiva dissolu-
zione dell'Unione Sovietica e del sac iznpero ncll'Europa orientale han- 
no determinate legittima soddisfazione in cobra che a questo stato di 
cose erano dall'inizio o erano poi diventati, in virt6 di concezioni a 
di sentimenti di varia estrazione, piti o meno nettaniiente contrari. In 
altri, molti altri, die contrari non erano ad erano addirittura favorevoli, 
gli avvenimenti del bcnnio 1989-1991 hanno provocato talvolta dispia-
cere o sdegno, tai'altra, arizi ndlla maggioranza dci casi, imbarazzo e 
inquictudine. 

I malti esponenri di quest'ultima categoria ben di rado hanno 
tirato i remi in barca, si sono rintanati sotto la tenda, insomnia hanno 
dignitosarnente taciuto e svicolato verse i sobborghi. Portati da loro in-
contenibili inclinazioni ad essere duttili e obbedientj, essi hanno voltato 
accuratamente gabbana e già se ne trovano qua e là alcuni esemplari, 
dalfe esemplari facce di bronzo, che sfi.kino, come se nulla Lease, sotto 
diverse bandiere, 

Per chi ha una certa eta, come me, ii fenonieno è tutt'altro che 
nuovo. Tutt'altro che nuovo, ma non perci6 meno squallido. Personal- 
mente, ne sono state buon testimone ne!b'inimediato secondo dopoguer- 
ra, allorché ii regime fascista era ormai inorm C sepolto. Tutti (o quasi) 
sedicenti antifascisti, democratici inflessibfli, se non addirittura reduci 
improbabili dells coal detta <'resistenza >>, e tutti nuovamente pronti, 
dope un frettoloso lavaggio, a o credere, obbedire, combattere 	(se- 
condo ii noto motto di altri tempi) al servizio di altri ideali, non mm-
porta di die colore, purché aventi corso legale nello state. 

Ebbene, sarb franca. Anche se le role reazionj non hanno nulls 
a che vedere con il disgusto e con Ic sdegno, ma tutt'a1 piti se Is fanno 
col divertimento e cal sorriso, un fenomeno vagamente analogo a quello 
dianai dcscritto va verificandosi, da qualclie anne a questa parte, nd-
l'ambiente del giusromanisti da quando è venuta meno l'impegno (che 
indubbiamente è state spesso, neI passato, eccessivo) deibo studio cnn-
co-interpolazionistico delle fonti, 

* In Labeo 39 (1993) 118 s. 
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Come se fosse caduto if <i muro o, come se iT cupo impero marx-
stalinista fosse croflato, come se dimprovviso si fossero dissolte le so-
periori direttive >>. Studiosi the in altri tempi scoprivano interpolazioni a 
destra e a manca, attribuendo]e tutte alla soler2ia instancabile di Tn-
boniano, hanno smesso totalmente, dico totairnente, questO loro proce-
dere di una volta e spiegano qualunque testo, anche il pi(i contorto e 
deforme, col ricorso ad espedienti giustificativi tanto tortuosi e ridicoli, 
da fare del celebrati giuristi predassici e dassici altrettanti retori verbo-
si o addirittura altrettanti sciocchi. Non solo. Siccome < carta canta . e 
la loro produzione a stainpa anteriore alla caduta del muro rimane, al-
cuni di questi autori non è die recitino onestamente Patto di contriño-
ne o di abiura, ma si giusti&ano dicendo, con somrna ingenuit, che i 
tempi sono cambiati e die pertanto disciplinatamente si adeguano. 

Controllare questo mio rilievo è assai facile. Ma è altrettanto fa-
cile essere indotti a concludere, se ii mio rilievo è esatto, che vi sono 
tra noi taluni giusromanisti di sola etichetta, spesso anche intelligenti, 
ai quali importa di scrivere libri, ma non di fare la storia. Giusroma-
nisti, direl, dello stampo di quel famoso abate Vertot (René, 1654735), 
iT quale, avendo finito di stendere un'opera molto elaborata su non so 
quale assedio, fu avvertito da altri studiosi che relativamente a quel-
I'assedio erano stati scoperti nuovi documenti. Replica loro tranquillo: 

Mon siege eat fait . 
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